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‘L’efficienza energetica garantisce la sicurezza energetica, 

sia a lungo che a breve termine, sotto il profilo dei costi, ed 

è un fattore chiave del cambiamento di breve e medio 

termine, supportata da energie rinnovabili, idrogeno e biomassa’

Gilberto Dialuce, Presidente ENEA, evidenzia come l’Agenzia 

nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo 

economico sostenibile oltre alle competenze tradizionali ha 

sviluppato il settore delle tecnologie energetiche, dell’economia 

circolare e della sostenibilità.

Contenere i consumi nel settore civile è uno strumento indispensabile per traguardare la transizione con obiettivi a lungo 

termine. Occorrerà inoltre investire in nuove tecnologie sul patrimonio culturale italiano, che ha notevoli vincoli.

L’ENEA può offrire supporto all’amministrazione pubblica italiana nella transizione energetica ed ecologica e nella promozione 

dell’efficientamento energetico attraverso una vasta gamma di programmi, tra cui quello sulla riqualificazione energetica 

degli edifici.

Link ntervista: https://lnkd.in/dmWZHR-m 

Linee guida per le diagnosi energetiche degli edifici

Ing. Nicolandrea Calabrese, Responsabile Laboratorio efficienza energetica negli Edifici e Sviluppo Urbano
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Cos’è una DIAGNOSI ENERGETICA

DIAGNOSI ENERGETICA: elaborato tecnico 

che individua e quantifica le opportunità di 

risparmio energetico sotto il profilo dei costi-

benefici dell'intervento, individua gli interventi 

per la riduzione della spesa energetica e i 

relativi tempi di ritorno degli investimenti nonché 

i possibili miglioramenti di classe dell'edificio nel 

sistema di certificazione energetica e la 

motivazione delle scelte impiantistiche che si 

vanno a realizzare. La diagnosi deve riguardare 

sia l'edificio che l'impianto.
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Diagnosi energetica: 

RIFERIMENTI LEGISLATIVI

Con il Dlgs 141/2016, di integrazione del Dlgs 

102/2014, all’art .2 lettera b-bis), viene 

reintrodotta in Italia la seguente definizione di 

diagnosi energetica:

“Procedura sistematica finalizzata ad ottenere 

un'adeguata conoscenza del profilo di consumo 

energetico di un edificio o gruppo di edifici, di 

una attività o impianto industriale o commerciale 

o di servizi pubblici o privati, a individuare e 

quantificare le opportunità di risparmio 

energetico sotto il profilo costi - benefici e a 

riferire in merito ai risultati”. 
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Diagnosi energetica: 

RIFERIMENTI NORMATIVI

UNI CEI EN 16247-1: 2022 “Diagnosi Energetiche - Parte 1: Requisiti generali”

Recepisce EN 16247-1:2022;

UNI CEI EN 16247-2: 2022 “Diagnosi Energetiche - Parte 2: Edifici”

Recepisce EN 16247-2:2022;

UNI CEI EN 16247-5: 2015 “Diagnosi energetiche - Parte 5: Competenze dell’auditor energetico”

Recepisce EN 16247-5:2015.
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RIFERIMENTI NORMATIVI - UNI/TR 11775:2020

Titolo: Diagnosi Energetiche - Linee guida per le diagnosi energetiche degli edifici

Stato: IN VIGORE

Commissioni Tecniche: [CTI - Diagnosi energetiche negli edifici - Attività nazionale] 

Data entrata in vigore: 19 marzo 2020

Sommario: Il rapporto tecnico costituisce una linea guida per l'applicazione della UNI CEI EN 16247-2 sulle diagnosi 

energetiche degli edifici. Il presente rapporto tecnico costituisce una linea guida per l'esecuzione delle diagnosi 

energetiche degli edifici (ad uso residenziale, terziario o altri assimilabili).

Il presente rapporto tecnico fornisce indicazioni e modalità operative per:

- la raccolta e l'analisi delle spese energetiche;

- la raccolta e l'analisi delle documentazioni tecniche disponibili e la definizione dei controlli e delle verifiche edili e impiantistiche;

- la definizione dei fattori di aggiustamento dei consumi fatturati;

- l'analisi dei servizi energetici;

- la costruzione dell'inventario energetico;

- il calcolo degli indicatori di prestazione energetica;

- l'individuazione di azioni di miglioramento dell'efficienza energetica;

- l'analisi costi-benefici;

- la valutazione della priorità degli interventi.

Linee guida per le diagnosi energetiche degli edifici

Ing. Nicolandrea Calabrese, Responsabile Laboratorio efficienza energetica negli Edifici e Sviluppo Urbano



7

Linee guida per le diagnosi energetiche degli edifici

Ing. Nicolandrea Calabrese, Responsabile Laboratorio efficienza energetica negli Edifici e Sviluppo Urbano

UNI TS 11300-1: 2014
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Gli interventi di riqualificazione della sede INPS di Matera

Ing. Nicolandrea Calabrese, Responsabile Laboratorio efficienza energetica negli Edifici e Sviluppo Urbano

IMPORTANTE:

La diagnosi energetica è differente da un Attestato di Prestazione 

Energetica (APE). 

E’ un tipo di valutazione Adattata all’utenza che ha come dati in 

ingresso Profili di utilizzo, Clima e caratteristiche Edificio non 

standard ma REALI. La valutazione adattata all’utenza può 

consentire una stima realistica dei consumi energetici.

(CALCOLO A3 UNI TS 11300)

REPERIMENTO DATI DA DOCUMENTAZIONE TECNICA

• Documenti esistenti in merito a geometria e 

dimensione dell’edificio, elementi tecnologici ed 

impianti (planimetrie, disegni tecnici, schemi di 

impianto, abaco infissi…)

• Valori di impostazione di parametri ambientali interni 

(temperature, portate d’aria, illuminamento, rumore) 

ed ogni loro variazione stagionale;

• Profili di occupazione per le differenti tipologie di 

attività svolte all’interno dell’edificio;

• Eventuali cambiamenti avvenuti negli ultimi tre anni o 

per il periodo di disponibilità dei dati;

• Certificazione energetica dell’edificio e relazione 

tecnica (ex legge 10), qualora disponibili;

• Documentazione relativa ad interventi di 

manutenzione/riqualificazione precedentemente 

eseguiti;
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RACCOLTA DATI DI CONSUMO:
- BOLLETTE

- LETTURE

Ricostruzione dell’andamento dei consumi di tre anni
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Ing. Nicolandrea Calabrese, Responsabile Laboratorio efficienza energetica negli Edifici e Sviluppo Urbano

INVENTARIO ENERGETICO:

I consumi reali, relativi ad ogni vettore energetico 

(energia elettrica e combustibili), vanno ripartiti 

secondo i servizi energetici presenti, che, in accordo 

con il D.M. 26 giugno 2015 (Requisiti minimi), possono 

essere:
• climatizzazione invernale

• climatizzazione estiva

• produzione di ACS

• illuminazione 

• ventilazione

• ascensori e scale mobili

CONSUMI DI GAS CONSUMI DI EN. ELETTRICA
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INDIVIDUAZIONE INTERVENTI INTERFERENTI:

INTERVENTI NON 

INTERFERENTI

INTERVENTI 

INTERFERENTI

VALUTAZIONE DEL RISPARMIO ENERGETICO

ANALISI COSTI/BENEFICI

PRIORITA’ DEGLI INTERVENTI

APE PRE E APE POST

REPORT DI DIAGNOSI

SIMULAZIONE 

SINGOLI INTERVENTI

SIMULAZIONE 

SISTEMA EDIFICIO-

IMPIANTO
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Linee guida per le diagnosi energetiche degli edifici

Ing. Nicolandrea Calabrese, Responsabile Laboratorio efficienza energetica negli Edifici e Sviluppo Urbano

VALIDAZIONE DEL MODELLO

- Confronto tra consumi di riferimento reali (Ce) e consumi da 

modello in condizioni climatiche reali (Co)

- Verifica dello scostamento tra i consumi: +/- 5%

N.B. La validazione è condizione necessaria per proseguire

−0,05 ≤
𝑪𝒐 − 𝑪𝒆

𝑪𝒆
 ≤ 0,05
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ANALISI COSTI-BENEFICI

Di ciascun intervento andrà verificato il tempo di ritorno 

semplice, che definisce la redditività dell’investimento.

Come flusso di cassa si considera il risparmio 

economico conseguente l’intervento, calcolato come il 

prodotto fra il prezzo unitario del vettore energetico e il 

risparmio energetico conseguito.

Saranno inoltre individuate le possibili misure 

incentivanti a sostegno di ogni singolo intervento
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Linee guida per le diagnosi energetiche degli edifici
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PRIORITA’ DEGLI INTERVENTI

SCENARIO ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSO

Gli interventi andranno valutati prima singolarmente e 

successivamente in scenari, in modo da individuare le 

interferenze e le priorità
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Classe energetica - (D.Interministeriale 26/06/15)

APE ANTE OPERAM

APE POST OPERAM
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REPORT DI DIAGNOSI

1. PREMESSA 

2. PRESENTAZIONE GENERALE DEL SITO 

3. DESCRIZIONE DEL SISTEMA EDIFICIO IMPIANTO

1. Involucro

1. Pareti verticali esterne

2. Copertura

3. Solai inferiori

4. Solai intermedi

5. Serramenti

2. Sistemi di climatizzazione invernale/estiva e di produzione di acs

1. Impianto di riscaldamento 

2. Impianto produzione di acqua calda sanitaria

3. Impianto di ventilazione meccanica controllata

4. Impianto di climatizzazione estiva

5. Sistemi di termoregolazione

3. Impianto elettrico

1. Illuminazione

4. ANALISI DEI CONSUMI ENERGETICI 

1. Metano

2. Energia elettrica

3. Principali indicatori di prestazione energetica

4. Fabbisogno di energia primaria ed emissioni di CO2

5. Valutazione dei costi per l’approvvigionamento energetico e per la 

gestione

5. SIMULAZIONE SISTEMA EDIFICIO IMPIANTO 

1. Risultati simulazione sistema edificio impianto 

2. Validazione del modello

6. INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 

1. Individuazione delle potenziali aree d’intervento 

2. Interventi sull’involucro

3. Interventi sugli impianti meccanici

4. Interventi sugli impianti elettrici

5. Monitoraggio dei consumi

6. Utilizzo di fonti rinnovabili

7. Misure di formazione e sensibilizzazione degli utenti

8. Scenari di intervento e analisi costi benefici 

7. CONCLUSIONI
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Meccanismi e comportamenti: le due leve del cambiamento

Ing. Nicolandrea Calabrese, Responsabile Laboratorio efficienza energetica negli Edifici e Sviluppo Urbano

https://www.enea.it/it/Stampa/comunicati/energia-da-enea-un-doppio-decalogo-contro-il-caro-bollette 

Febbraio 2022

https://www.enea.it/it/Stampa/comunicati/energia-da-enea-un-doppio-decalogo-contro-il-caro-bollette
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Meccanismi e comportamenti: le due leve del cambiamento

Ing. Nicolandrea Calabrese, Responsabile Laboratorio efficienza energetica negli Edifici e Sviluppo Urbano

https://www.enea.it/it/Stampa/comunicati/energia-riscaldamenti-arriva-vademecum-enea-con-indicazioni-per-attuare-misure-taglia-consumi/ 

Ottobre 2022

https://www.enea.it/it/Stampa/comunicati/energia-riscaldamenti-arriva-vademecum-enea-con-indicazioni-per-attuare-misure-taglia-consumi/
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Meccanismi e comportamenti: le due leve del cambiamento

Ing. Nicolandrea Calabrese, Responsabile Laboratorio efficienza energetica negli Edifici e Sviluppo Urbano

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/vi-segnaliamo/le-indicazioni-enea-per-l-attuazione-del-piano-nazionale-di-contenimento-dei-consumi-di-gas-

naturale.html 

Ottobre 2022

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/vi-segnaliamo/le-indicazioni-enea-per-l-attuazione-del-piano-nazionale-di-contenimento-dei-consumi-di-gas-naturale.html
https://www.efficienzaenergetica.enea.it/vi-segnaliamo/le-indicazioni-enea-per-l-attuazione-del-piano-nazionale-di-contenimento-dei-consumi-di-gas-naturale.html
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Meccanismi e comportamenti: le due leve del cambiamento

Ing. Nicolandrea Calabrese, Responsabile Laboratorio efficienza energetica negli Edifici e Sviluppo Urbano

Nella Tabella si riporta il consumo interno lordo di gas naturale nel periodo marzo-agosto, calcolato a partire dai dati disponibili sul 

sito del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica con riferimento agli anni 2017-2023. 

Piano nazionale di contenimento dei consumi di gas naturale

Periodo di riferimento
Consumo Interno Lordo di gas naturale in Italia

(Miliardi di Standard metri cubi a 38,1 MJ/m3)

Agosto 2017 - Marzo 2018 57,2

Agosto 2018 - Marzo 2019 55,1

Agosto 2019 - Marzo 2020 52,8

Agosto 2020 - Marzo 2021 55,2

Agosto 2021 - Marzo 2022 57,0

Agosto 2022 - Marzo 2023 45,5

Il 6 ottobre 2022 l’Italia ha adottato il “Piano nazionale di contenimento dei consumi di gas naturale” che ha previsto 

l’applicazione delle seguenti misure per il settore civile:

• Misura amministrativa di contenimento del riscaldamento, comprendente azioni amministrative per ridurre il consumo di 

gas mediante l’introduzione di limiti di temperatura negli ambienti, di ore giornaliere di accensione e di durata del periodo di 

riscaldamento, in funzione delle fasce climatiche in cui è suddiviso il territorio italiano.

• Misure comportamentali (a costo zero e con investimento iniziale), implementate attraverso una campagna di 

sensibilizzazione, con il supporto della Presidenza del Consiglio dei Ministri e di ENEA, al fine di suggerire una serie di 

comportamenti virtuosi in grado contribuire, anch’essi, a limitare il consumo di energia.

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/comunicati/Piano%20contenimento%20consumi%20gas_MITE_6set2022_agg.pdf

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/comunicati/Piano%20contenimento%20consumi%20gas_MITE_6set2022_agg.pdf
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Meccanismi e comportamenti: le due leve del cambiamento

Ing. Nicolandrea Calabrese, Responsabile Laboratorio efficienza energetica negli Edifici e Sviluppo Urbano

In Italia sono stati risparmiati circa 10 miliardi di m3 di gas metano  in otto mesi (agosto 

2022 - marzo 2023), pari al 18% in meno dei consumi medi dello stesso periodo negli ultimi 

5 anni. 

Si tratta di un risparmio che supera di circa il 20% (circa 2 miliardi di m3) la riduzione di 8,2 

miliardi di m3 fissata dal Piano nazionale di contenimento dei consumi di gas naturale. È 

quanto ha calcolato l’ENEA, che ha evidenziato anche una riduzione dei consumi in Italia 

leggermente superiore a quella della media UE (-17,7%). 

A questo risultato hanno contribuito anche le temperature miti della stagione invernale e le 

drastiche misure di contenimento adottate soprattutto dall’industria energivora.



ing. Nicolandrea Calabrese

nicolandrea.calabrese@enea.it
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